
Imprenditori e sindacati in piazza
insieme per lanciare l’ennesimo
grido d’allarme sullo stato dell’edi-
lizia in Italia. Basterebbe questo -
la scelta di costruttori e muratori
di manifestare l’uno accanto all’al-
tro in piazza Montecitorio il prossi-
mo primo dicembre - ad illustrare
la grave crisi che da tempo ha inve-
stito il settore delle costruzioni.

L’EMERGENZADI SETTORE

Per dare consistenza numerica al-
l’emergenza, però, si possono ri-
cordare i 250mila posti di lavoro
che si sono persi nell’ultimo anno,
la crescita del 300% nell’utilizzo
degli ammortizzatori sociali, oltre
il 20% medio di riduzione delle
produzioni nei settori dei materia-
li da costruzione, e circa 70 miliar-
di di euro in meno nel valore com-
plessivo delle produzioni. «Se a
questo si aggiunge l’inaccettabile
danno causato dai ritardati paga-
menti della Pubblica Amministra-

zione, con punte di ritardo anche di
24 mesi» aggiungono i rappresen-
tanti del settore, «emerge un qua-
dro di assoluta gravità».

A un anno e mezzo dagli Stati Ge-
nerali delle Costruzioni - l’evento
che riunì insieme per la prima volta
tutte le sigle delle organizzazioni
sindacali e delle associazioni delle
imprese artigiane, delle cooperative
e di tutta la filiera delle costruzioni -
gli stessi soggetti sociali si sono riu-
niti per rinnovare l’allarme e per ri-
proporre un modello di sviluppo ba-
sato sulla qualità e la legalità dell’im-
presa e del lavoro. «La stretta colla-

borazione tra imprese e lavoratori
non è una novità per l’edilizia, che
già diciotto mesi fa riunì tutte le
parti sociali per elaborare un mo-
dello che permettesse al settore di
uscire dalla crisi. Non ci si limitava
alle richieste d’investimenti, ma si
avanzavano anche proposte per la
qualificazione delle imprese, per
lo sviluppo sostenibile, e per la
semplificazione amministrativa»
ricorda Walter Schiavella, segreta-
rio generale della Fillea Cgil.

L’INERZIA DELGOVERNO

«All’epoca Berlusconi si sperticò in
grandi promesse, ma ad oggi non
abbiamo ricevuto alcuna risposta.
Il fallimento della politica indu-
striale del governo è evidente, e il
comparto delle costruzioni ha pa-
gato più degli altri questa inerzia,
non solo in termini di perdita d’oc-
cupazione, ma anche di crescita
dell’illegalità e dell’insicurezza»
conclude il sindacalista.

Durante tutti questi mesi, gli at-
tori della filiera hanno denunciato
più volte - a livello nazionale e ter-
ritoriale - lo stato di grande difficol-
tà del settore, ricercando un co-
stante dialogo con il governo e le
amministrazioni pubbliche. Ma di
risposte non ne sono arrivate: an-
che il tavolo interministeriale del-
l’edilizia, che era stato insediato a
Palazzo Chigi nel luglio 2009, si è
finora riunito una volta sola.❖

FIATMELFI

Metrica
Ieri incontro aMelfi tra azienda

e sindacati, «perplessi» sul nuovo si-

stemadi lavorochesaràutilizzatodal

febbraio2011echediminuisce lepau-

se per i lavoratori di 10minuti.

AFFARI

Il successo in tempi di crisi. Sono
400 le persone rimaste senza occupa-
zione inserite negli ultimi tre anni da Ei-
smann Italia (tra impiegati, capi filiale,
venditori autonomi), azienda veneta
specializzatainproduzioneedistribuzio-
ne a domicilio di surgelati: un amplia-
mentod’organicotaledaconsentirleun
servizio sempre più capillare, e di con-
quistare la leadership nazionale nel set-
tore (fatturato 2009: 101 milioni, previ-
sioni 2010: 113milioni).

Azienda veneta
assume 400 persone
e diventa leader

VODAFONE ITALIA

Ricavi giù
Vodafone Italia chiude il seme-

stre al 30 settembre 2010 con ricavi

totalipari a4,4miliardidieuro (meno

0,9%).Fortecrescitadeiserviziaban-

da largamobile emobile internet.

lventurelli@unita.it

FTSEMIB

21.578
+1,65%

DATIOCSE

Occupazione
Il tassodi disoccupazione in Ita-

lia a settembre è risultato pari al-

l’8,3%, in aumento rispetto all’8,1% di

agosto.Lorileva l’Ocsenellasua inda-

ginemensile.

ANTITRUST

Multa ai cargo
L’Antitrust Ue ha multato 11

compagnieaeree«cargo»peruntota-

le di quasi 800 milioni di euro per

avercreatouncartelloanticoncorren-

ziale, accordandosi sui sovrapprezzi

per il carburante.

MEDIASET

Utili in crescita
Nei primi nove mesi dell’anno

Mediaset ha registrato un utile netto

dicompetenzadelgruppodi192,6mi-

lioni di euro, in crescita del 4,6% ri-

spettoai 184,2milionidello stessope-

riodo del 2009.

pManifestazionenazionale delle costruzioni a Roma il 1˚ dicembre

p Il settore ha già perso 250mila occupati e 70miliardi di valore

ENEL

Più introiti
Nei primi nove mesi, utili del

gruppo in calo del 27,5% rispetto allo

stessoperiododel2009a3,449mlde

ricavi increscitadel 15,7%a52,97mld.

L’indebitamento netto al 30 settem-

bre è a 50,903mld, piatto sul 2009.

ALL SHARE

22.148
+1,54%

P
«Siamopronti a concorrere sulle tratte inferiori, locali, nondi alta velocità, se si deci-

dessediaprirleallaconcorrenza»haribadito ieri il presidentediNtv,LucaCorderodiMon-
tezemolo, in audizioneallaCamera, dovehachiesto anche la separazioneproprietaria tra
Rfi, che gestisce l’infrastruttura, e Trenitalia, che gestisce il servizio.

MILANO

«Mi ci hanno mandato, nella so-
stanza». Così il presidente delle Gene-
rali, Cesare Geronzi, ha risposto a
uno studente che gli chiedeva perché
avesse lasciato la presidenza di Me-
diobanca per approdare alla guida
della compagnia assicurativa di Trie-
ste. Il top manager ha spiegato, nel
corso della sua Lectio Magistralis al-

l’Università di Roma La Sapienza,
che la presidenza delle Generali gli è
stata affidata dopo aver risolto il no-
do Mediobanca. «Ho partecipato, in
un momento molto grave per Medio-
banca, alla composizione di una ver-
tenza complessa con l’intervento nel
capitale di Mediobanca di alcuni azio-
nisti francesi: è sembrata una sorta di

profanazione, bisognava dimostrare
che profanazione non era». Il nume-
ro uno del Leone di Trieste ha spiega-
to quindi che «per fronteggiare la ca-
lata dello straniero, le banche che par-
tecipavano in Mediobanca al patto di
sindacato, hanno deciso di acquisire
in Generali la stessa quota di Medio-
banca. Se gli stranieri fossero stati
speculatori - ha sottolineato Geronzi
- sarebbero fuggiti. Abbiamo riporta-
to la pace dentro Mediobanca e Gene-
rali con un accordo di stabilità con i
francesi e da ciò deriva la chiamata di
tutti gli azionisti che hanno voluto all'
unanimità mostrarmi fiducia».❖

IL CASO

PARLANDO

DI...

Ferrovie e
concorrenza

Edilizia: aziende e lavoratori
in piazza insieme contro la crisi

Imprese, artigiani e sindacati
delle costruzioni insieme per
una manifestazione nazionale,
il primo dicembre a Montecito-
rio. Denunciano la grave crisi
del settore, che ha già perso
250mila posti di lavoro.

L.V.

Geronzi: «Abbiamo riportato
la pace inMediobanca»
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